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«Quando un edificio è un’opera d’arte, 
esso non rappresenta solo la soluzione 
artistica di un problema costruttivo posto 
dallo scopo e dal contesto dell’ambien-
te a cui l’edificio deve appartenere; ma 
porta fissati in sé stabilmente il proprio 
scopo e il proprio contesto, di modo che 
questi sono sensibilmente presenti in 
esso anche quando la destinazione ori-
ginaria sia divenuta remota o estranea».
Hans-Georg Gadamer, Verità e metodo, 1958  

La modernità figurativa e tecnologica del 
Palazzo Pirelli costituisce la principale 
icona della Milano del XX secolo, rappre-
sentando, all’interno dell’orizzonte con-
temporaneo, il senso stesso di moder-
nità.
Il 18 aprile del 2002 un piccolo aereo da 
turismo sfondava le due facciate conti-
nue del grattacielo Pirelli tra il ventiquat-
tresimo e il ventottesimo piano, entrando 
tra l’impalcato del ventiseiesimo piano e 
quello del ventisettesimo nella mezzeria 
della torre. 
Da qui l’esigenza di un complesso di in-
terventi per il restauro dell’edifico, fon-
dato su un approccio capace di mettere 
in campo un approfondito lavoro di co-
noscenza dell’edificio, indirizzando l’in-
tervento a obiettivi di conservazione che 
valorizzassero al meglio la qualità pro-
gettuale originaria e i materiali in opera, 
al fine di garantire la salvaguardia dell’al-
to valore artistico e culturale dell’edifi-
cio: un atteggiamento. 
Un atteggiamento di consapevole ascolto.

Ascoltare l’edificio. L’eredità del Grattacielo Pirelli 
Giovanni Multari

Il restauro del grattacielo Pirelli a Milano 
ha rappresentato in tal senso qualcosa 
di più del semplice recupero di una gran-
de architettura moderna. L’azione pro-
gettuale ha permesso una riflessione su 
come intervenire nei confronti di un mo-
numento complesso e specifico, come è 
l’edificio di Gio Ponti, fornendo un contri-
buto alla ricerca nel Progetto di Restauro 
del Moderno. 
Il riconoscimento dei suoi valori, dal co-
struttivo al simbolico, la conservazione 
programmata e il restauro di un edificio 
contemporaneo, il recupero delle inter-
relazioni tra architettura e città come suo 
paesaggio: sono questi i temi centrali 
della ricerca e del progetto.
L’auditorium “Giorgio Gaber”, è il luogo 
dove questi temi trovano una esplicita 
sintesi: rileggendo l’attacco a terra dell’e-
dificio, lungo l’intero perimetro, sono sta-
ti rilevati luoghi ai quali assegnare quella 
continuità dello spazio e del rapporto tra 
l’edificio e la città che potenzia le logiche 
di funzionamento dell’edificio stesso. 

1. Ernesto Nathan Rogers, Editoriali di architettura, 
Einaudi, Torino 1968; Id., Gli elementi del fenomeno 
architettonico (a cura di C. de Seta), Guida, Napoli 
1981 1a ed., 1990 2a ed.; Id., Esperienza dell’archi-
tettura (a cura di L. Molinari), Skira, Milano 1997; 
Luciano Semerani, Il senso della storia, continuità e 
discontinuità - The sense of history, continuity and 
discontinuity, Unicopli, Milano 1999; Lettere di Er-
nesto a Ernesto e viceversa (a cura di L. Molinari), 
Archinto, Milano 2000.

Foto di studio f64 di 
Paolo Cappelli e Mauri-
zio Criscuolo.
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